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TRA TEOLOGIA E ASCESI
ASPETTI SALIENTI DEL PENSIERO DI PELAGIO

Il presente contributo si sofferma sui capisaldi del pensiero di Pelagio parten-
do dal concetto-chiave della sua dottrina teologico-ascetica, quello della bon-
tà della natura umana (naturae bonum), considerata la “prima grazia”. Sullo
sfondo di questa visione antropologica ottimistica, sono esaminati i seguenti
aspetti del pelagianesimo: la nozione di impeccantia, il significato della grazia
divina (soprattutto della gratia Christi), la visione ecclesiologica, il programma
ascetico che ne deriva per il credente e che ruota attorno al concetto di “giu-
stizia”, l’escatologia e la preghiera. Dopo un rapido confronto con lo stoicismo
e l’origenismo su alcuni aspetti presenti nel pensiero di Pelagio, l’articolo si
conclude mettendo in evidenza le principali incongruenze della sua teologia
ascetica. Esse sono sintetizzabili in un preponderante naturalismo che sfocia
in un’apologia dell’umanesimo morale, dello sforzo e della privazione, dove la
luce della grazia è fioca o del tutto assente.

BETWEEN THEOLOGY AND ASCETISM
KEY POINTS OF PELAGIUS’ THOUGHT

The article offers a brief enquiry into Pelagius’ ascetic and practical theology.
The point of departure is the key-concept of the goodness of human nature (na-
turae bonum), which is considered a sort of “first grace”. Against the back-
ground of his optimistic anthropology, the main aspects of Pelagius’ ascetical
theology are dealt with: the meaning of impeccantia; the role of divine grace,
particularly the gratia Christi; his eclesiological view and the ascetic programme
that derives from it and which hinges upon the concept of “justice”; the place
given to eschatology and prayer. After shortly mentioning some points of contact
between Pelagius’ thought, on one side, and stoicism and origenism on the oth-
er, a final consideration will stigmatize Pelagianism overwhelming naturalism.
The latter is the very cause of Pelagius’ incapacity to rise from the apology of
both moral humanism and human effort towards the world of saving grace.
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